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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
 

SI AVVICINAVA LA PASQUA DEI GIUDEI E GESÙ SALÌ A 

GERUSALEMME. TROVÒ NEL TEMPIO GENTE CHE VENDEVA 

BUOI, PECORE E COLOMBE E, LÀ SEDUTI, I CAMBIAMONETE. 

ALLORA FECE UNA FRUSTA DI CORDICELLE E SCACCIÒ TUTTI 

FUORI DEL TEMPIO, CON LE PECORE E I BUOI; GETTÒ A TERRA 

IL DENARO DEI CAMBIAMONETE E NE ROVESCIÒ I BANCHI, E AI 

VENDITORI DI COLOMBE DISSE: «PORTATE VIA DI QUI QUESTE 

COSE E NON FATE DELLA CASA DEL PADRE MIO UN 

MERCATO!». I SUOI DISCEPOLI SI RICORDARONO CHE STA 

SCRITTO: «LO ZELO PER LA TUA CASA MI DIVORERÀ».  

ALLORA I GIUDEI PRESERO LA PAROLA E GLI DISSERO: «QUALE 

SEGNO CI MOSTRI PER FARE QUESTE COSE?». RISPOSE LORO 

GESÙ: «DISTRUGGETE QUESTO TEMPIO E IN TRE GIORNI LO 

FARÒ RISORGERE». 



GLI DISSERO ALLORA I GIUDEI: «QUESTO TEMPIO È STATO 

COSTRUITO IN QUARANTASEI ANNI E TU IN TRE GIORNI LO 

FARAI RISORGERE?». MA EGLI PARLAVA DEL TEMPIO DEL SUO 

CORPO.  

QUANDO POI FU RISUSCITATO DAI MORTI, I SUOI DISCEPOLI SI 

RICORDARONO CHE AVEVA DETTO QUESTO, E CREDETTERO 

ALLA SCRITTURA E ALLA PAROLA DETTA DA GESÙ. 

MENTRE ERA A GERUSALEMME PER LA PASQUA, DURANTE LA 

FESTA, MOLTI, VEDENDO I SEGNI CHE EGLI COMPIVA, 

CREDETTERO NEL SUO NOME. MA LUI, GESÙ, NON SI FIDAVA DI 

LORO, PERCHÉ CONOSCEVA TUTTI E NON AVEVA BISOGNO 

CHE ALCUNO DESSE TESTIMONIANZA SULL’UOMO. EGLI 

INFATTI CONOSCEVA QUELLO CHE C’È NELL’UOMO. 







UNISCI IN UN RECIPIENTE IL CONTENUTO DELLA 

BUSTA CON IL COLORE VIOLA.  
 

AGGIUNGI ACQUA FACENDO ATTENZIONE CHE 

L’IMPASTO NON RISULTI TROPPO LIQUIDO! ED 

IMPASTA IL TUTTO  
 



MODELLA IL COMPOSTO CHE HAI OTTENUTO A FORMA DI 

MEDIO, ATTACCALO AL PALMO NELLA GIUSTA POSIZIONE 
 

ADAGIALO SU UN PEZZO DI CARTA DA FORNO 

E PONI L’OGGETTO OTTENUTO VICINO AD UNA FONTE DI 

CALORE FINO A QUANDO NON SARÀ PIÙ CONSISTENTE 
 

L’OGGETTO CHE HAI OTTENUTO, E CHE DURANTE LA QUARESIMA 
COMPORRAI, CONSERVALO FINO A VENERDÌ SANTO IN UN SACCHETTO DI 
PLASTICA O NEL CELLOPHANE ALTRIMENTI IN BREVE TEMPO SI ESSICHERÀ 
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NEI GIORNI LIETI COME NEI GIORNI TRISTI 

TU CAMMINI ACCANTO A ME; 

IN ALCUNI MOMENTI TI SENTO E TI VEDO, 

IN ALTRI SEMBRA CHE TU NON CI SIA: 

EPPURE SO CHE NON MI LASCI SOLO. 

NIENTE E NESSUNO È FORESTIERO A TE,  

MIO SIGNORE, MIO AMICO E CONFIDENTE. 

IN QUESTO TEMPO DI MISSIONE  

NON VOGLIAMO TENERTI SOLO PER NOI, 

NON VOGLIAMO RINCHIUDERTI NEI NOSTRI CUORI 

O NELLE NOSTRE COMUNITÀ: 

DESIDERIAMO ACCOMPAGNARTI E LASCIARTI INCONTRARE. 

CONTINUA A CAMMINARE CON NOI, 

E NOI CAMMINEREMO CON GLI UOMINI. 

 


